
Tavolo gestione dell'acqua.  
E' molto scarno e riduttivo ma a breve forniremo anche il report completo di tutta la 
discussione. 

Chiaramente sono sempre graditi contributi e integrazioni anche da parte di chi non 
avesse partecipato al tavolo. 

L’acqua è un bene comune  
non va privatizzato né esaurito come invece sta accadendo ora a livello globale. 

1) tutte le fonti approvvigionamento dell’acqua devono essere salvaguardate 
2) dichiarazione dello stato di emergenza in veneto 
3) chiusura immediata delle fonti inquinanti 
4) bonifica delle aree inquinate, controllo dei depuratori, censimento dei pozzi. 
5) stop all’abuso nell’utilizzo dell’acqua per scopi industriali. stop allo sversamento 
nell’ambiente dei reflui 
6) costituzione parti civili. Chiedere i danni al responsabili civili (mitsubishi, ICIG) 
    La responsabilità è anche e soprattutto delle amministrazioni che hanno sempre 
deliberato a favore del profitto a scapito della salute. 
7) utilizzo dei risarcimenti per un fondo nazionale per la salvaguardia della filiera 
alimentare: agricoltura e allevamenti: 
8) tematica della catena alimentare (irrigazioni – ciclo alimentare) 
 - etichette 0 pfas – principio di precauzione  
 - diritto alla salute 
9) carenze di screening: aggiornamento delle tecnologie (acque e sangue) – 
garanzia di screening e sanzioni al boicottaggio. 
10) risanamento e riqualificazione della rete idrica nazionale e regionale con 
l’utilizzo dei finanziamenti ora destinati alle Grandi Opere. 
Non solo le grandi opere generano danni ambientali ma tolgono anche capitale 
all’investimento per la salvaguardia dell’ambiente e di conseguenza della salute.


